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                                       ANNO SCOL 2010 – 2011

           CLASSI   4D -  4E       INS.  CAPPA  MARINA

     QUADERNO  DI  COSTITUZIONE

IN  COLLEGAMENTO  CON  ITALIA  15O

                         (1861-2011)

                  Lavoro svolto in seguito alla lettura dei seguenti testi:

                “Evviva la Costituzione” di A. Strada

                “La Costituzione raccontata ai bambini” di A. Sarfatti

                  Letture varie sul Risorgimento

                         ART.  5

LA REPUBBLICA, UNA E INDIVISIBILE, RICONOSCE E PROMUOVE LE AUTONOMIE LOCALI.

Litala era diventata un solo Stato. Tutti andavano spesso a Litala Città, la capitale.

Ognuno presentava delle richieste e il Palazzo del Governo era ormai troppo piccolo per ospitare tutti.

Gli incartamenti si accumulavano e le code per avere una risposta erano interminabili.

Così il Gran Consiglio si riunì e, dopo molti interventi, prese una decisione.

Ogni città avrebbe avuto il suo Palazzo del Governo per gestire il proprio territorio.

I cittadini di ogni città si candidavano per essere eletti nel loro Consiglio.

Ma ogni Governo locale doveva fare riferimento al Governo centrale di Litala Città

perché lo Stato era uno solo.

Lo Stato italiano è uno solo.

Possiamo paragonarlo alla mano che è una, con cinque dita, un po’ come l’Italia, che è uno Stato con 20 Regioni.

Le Regioni esistono perché i cittadini possano occuparsi delle loro esigenze e risolverle in modo autonomo, purchè rispettino la Costituzione dell’Italia.
L’ART.117 della Costituzione dice quali sono le cose di cui si deve occupare lo Stato.

Le Regioni, le Province e i Comuni (come Torino) sono organi autonomi locali.

Si chiamano locali perché si occupano di luoghi particolari, di pezzetti dell’Italia.

Però l’Italia è una e indivisibile.

L’ART.131 dice che l’Italia è costituita da 20 Regioni.

Individua sulla scheda i capoluoghi di Regione e trascrivi, nell’ordine, le frasi accanto al nome. Otterrai tutto il testo dell’ART.5:
 (ogni alunno completa la scheda tratta dal libro”Evviva la Costituzione” di A. Strada)

La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua nei servizi che dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i principi ed i metodi della sua legislazione alle esigenze dell’autonomia e del decentramento. 

Decentramento= l’atto di decentrare, cioè allontanare dal centro; spostamento di poteri e di uffici a organi periferici.

                               ART. 12

LA BANDIERA DELLA REPUBBLICA E’ IL TRICOLORE ITALIANO: VERDE, BIANCO E ROSSO, A TRE BANDE VERTICALI DI EGUALI DIMENSIONI.

Litala era divisa, un tempo, in tanti piccoli Stati e ognuno aveva la sua bandiera.

Poi Litala si era unificata sotto una monarchia.
Così aveva un’unica bandiera con al centro lo stemma della casa reale.

Infine Litala aveva scelto di non essere più una monarchia e quello stemma era stato tolto.

Così nacque la bandiera, cioè il simbolo della Repubblica.

            MA L’ITALIA E’ SEMPRE STATA UNITA

                              E INDIPENDENTE?

No.

Anche l’Italia, come Litala, era divisa in 7 stati ed era dominata dagli stranieri.

Secondo il principe austriaco di Metternich,essa era

                     ”un’espressione geografica”.

Invece verrà l’ora grande ed eroica in cui Piemontesi e Toscani, Lombardi e Siciliani, Romani e Napoletani scenderanno in campo, gli uni accanto agli altri, coscienti di essere un solo popolo unito nelle tradizioni, nella storia, nella lingua e nella stirpe.

Il sogno generoso della loro unità politica, maturatosi attraverso le lotte e le speranze, le delusioni e gli entusiasmi, le sconfitte e le riscosse di un cinquantennio miracoloso per la nostra storia, si realizzava nel 1870 con l’occupazione di Roma

IL CANTO PIU’ AMATO DI QUESTO PERIODO STORICO

                                        CHIAMATO

                                    RISORGIMENTO

                                                FU

                                                                                                                                                                                                IL CANTO DEGLI ITALIANI,  cioè   l’INNO DI MAMELI.

Fu eseguito per la prima volta a Genova nel 1847.

Goffredo Mameli, un giovane patriota genovese, scrisse le parole.

Egli combattè a fianco di Mazzini e di Garibaldi e morì a soli 22 anni.

Michele Novaro, un musicista, scrisse la musica.

L’Inno di Mameli diventò l’Inno d’Italia solo nel 1946.

                        ( Studio e canto del testo integrale dell’Inno). 

                                            NOTE

1) S’è desta= s’è svegliata

2) Scipione= Scipione l’Africano, generale romano che sconfisse i Cartaginesi

3) chioma= i capelli

4) chè= perché

5) Vittoria= la Vittoria (soggetto) deve andare all’Italia.

    Mameli è un mazziniano.

6) coorte= era uno schieramento di soldati romani. Voleva dire che i patrioti                                dovevano riunirsi per combattere in nome dell’Italia.

7) speme= speranza

8) suolo natio= terra in cui siamo nati

9) per Dio= attraverso Dio, da Dio

10) Legnano= nella battaglia di  Legnano del 1176 i Lombardi avevano sconfitto Federico Barbarossa, un imperatore germanico. Vuol dire che dobbiamo vincere come allora.

11) Ferruccio= Francesco Ferrucci nel 1530 difese Firenze assediata dall’imperatore spagnolo Carlo V. Ma fu ferito e venne ucciso da Maramaldo,un vile italiano mercenario al soldo della Spagna.

12) Balilla= Giovanni Battista Perasso, detto Balilla, era un ragazzo, patriota genovese, che lanciò sassate contro gli Austriaci nel 1746.

13) Vespri= Rivolta popolare a Palermo che si accese all’ora del Vespro, in chiesa alla sera, il dì di Pasqua del 1282, contro i Francesi

14) giunchi= erbe di palude

15) spade vendute= soldati mercenari che combattono per chi li paga di più: sono deboli come giunchi.

16) Aquila= l’aquila nera era lo stemma degli Asburgo d’Austria

17) cosacco=sono i Russi. L’Austria e la Russia avevano distrutto la Polonia

18)bruciò= ma tutto quel sangue le ha bruciato il cuore.

                 IL RISORGIMENTO

                   (DAL  1820  AL  1870)

                            PAROLE- CHIAVE

CARBONERIA= società segreta di patrioti. Usavano il linguaggio dei carbonari (carbone, vendita, baracca…) e giuravano di combattere per la libertà.

MOTI= rivolte e agitazioni contro lo straniero

SILVIO PELLICO (Saluzzo 1789- Torino 1854) patriota iscritto alla Carboneria, fu imprigionato allo Spielberg, carcere duro in Austria, dove furono imprigionati 48 patrioti. Scrisse “Le mie prigioni”

CARLO ALBERTO= re del Regno di Sardegna, nel 1848 promulgò la Costituzione, chiamata Statuto Albertino.

GIUSEPPE MAZZINI=(Genova 1805- Pisa 1872) carbonaro, fondò la “Giovine Italia” per un’Italia una, libera, indipendente, repubblicana nel nome di Dio. La bandiera verde, bianca e rossa portava le scritte LIBERTA’, UGUAGLIANZA, UMANITA’, UNITA’, INDIPENDENZA.

1848= ANNO della “Primavera dei popoli”: in tutta Europa ci furono rivoluzioni per ottenere la Costituzione e la libertà.

GIUSEPPE GARIBALDI (Nizza 1807- Caprera 1882) fu l’eroe dei Due Mondi perché combattè sia in Europa sia nell’America del Sud. Guidò la Spedizione dei Mille, cioè 1000 volontari con la camicia rossa, da Quarto (GE) a Marsala, in Sicilia, con 2 piroscafi, Piemonte e Lombardo. Voleva liberare l’Italia e a Teano salutò il re Vittorio Emanuele II come re d’Italia.

GIUSEPPE VERDI=(Roncole di Busseto 1813- Milano 1901) musicista del Risorgimento.La sua musica accompagnò il popolo che gridava “VIVA VERDI” anche per dire “Viva Vittorio Emanuele re d’Italia”.

CONTE CAMILLO BENSO DI CAVOUR ( Torino 1810-1861) grande uomo politico e nobile piemontese. Diventò capo del Governo nel 1852 e fondò il giornale “IL Risorgimento”. Fu il TESSITORE  dell’Italia unita.

 MASSIMO D’AZEGLIO= (Torino 1798-1866) fu Presidente del Consiglio a Torino dal 1849 al 1852, prima di Cavour. Era un grande uomo politico e disse”Abbiamo fatto l’Italia, ora dobbiamo fare gli Italiani”.

                                               IL 17 MARZO 1861

                               IL PRIMO PARLAMENTO ITALIANO 

                                               PROCLAMAVA 

                             VITTORIO EMANUELE II RE D’ITALIA

Torino fu la prima capitale d’Italia dal 1861 al 1864.

Nel 1870 fu liberata Roma, che divenne capitale d’Italia.

                                          ALCUNI PATRIOTI

Silvio Pellico     Santorre di Santarosa     Ciro Menotti     Andrea Vochieri

I fratelli Bandiera     i fratelli Cairoli     Federico Gonfalonieri     Nino Bixio

Giuseppe Garibaldi    Giuseppe Mazzini     Daniele Manin    Goffredo Mameli

Carlo Pisacane     Tito Speri     Luciano Manara     Rosolino Pilo…

(Ogni alunno ha completato questo lavoro incollando immagini collegate al Risorgimento.

Inoltre è stata effettuata la visita alla Mostra “Fare gli italiani “ alle OGR, dove le classi hanno anche svolto il Laboratorio “Sei personaggi in cerca del Tricolore”, a cura di un’ass. di Reggio Emilia, sulla nascita della bandiera italiana).

                                     PATRIOTTISMO FEMMINILE

Noi abbiamo ascoltato delle letture dell’ins. riguardanti il PATRIOTTISMO FEMMINILE e abbiamo inventato una filastrocca sulle donne del Risorgimento

                                   ”SORELLE D’ITALIA”.

Con questa filastrocca abbiamo vinto il 3° premio al Concorso della Circoscrizione IV di Torino “150° dall’Unità d’Italia -8 marzo Storie di donne -Evoluzione del ruolo e della figura femminile” ( filastrocca allegata).
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                                                   FILASTROCCA

 

                                     

        “SORELLE

 

D’ITALIA”

 

 

Son le donne del Risorgimento

 

insieme ai patrioti ogni momento,

 

che sian gentildonne o popolane

 

madri, mogli, sorelle o compagne.

 

 

Coraggiose, sempre pronte a lottare

 

perché c’è l’ Italia da liberare.

 

Ricevono lettere dalla prig

ione,

 

in segreto lavoran per la cospirazione.

 

 

La Cecchina, di Menotti amata moglie,

 

una ciocca di capelli dalla lettera toglie,

 

sarà madre e padre per i figli adorati

 

coi suoi ultimi baci mai dimenticati.

 

 

Teresa Gonfalonieri dall’imperatrice va

 

e la graz

ia per il suo Federico porterà.

 

La moglie di Vochieri il lutto ha nel cuore,

 

perché suo marito da nobile eroe muore.

 

 

Nei loro salotti dame e contesse vere

 

insieme ai Carbonari son “giardiniere”.

 

Se vien l’Austriaco il piano suoneranno

 

e con il ventaglio u

n segnale daranno.

 

 

 

Clara Maffei e Cristina Belgioioso:

 

il loro salotto è un rifugio prodigioso.

 

Progettano asili, ospedali, scuole:

 

è proprio quello che il popolo vuole.

 

 

Bianca Milesi ai ricami si è ispirata

 

e la scrittura in codice si è inventata:

 

un f

oglio a buchi i patrioti hanno

 

e il messaggio segreto decifreranno.

 

 

Anita Garibaldi, la giovane brasiliana,

 

ha tanto combattuto in terra lontana.

 

Ma, incinta, a Comacchio muore con dolore

 

e al Condottiero si spezzerà il cuore.

 

 

A queste donne un po’ dimen

ticate

 

ora, Italiani, riconoscenza date:

 

da 150 anni l’Italia è unita

 

grazie anche alla loro vita.
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                                                   FILASTROCCA


                                             “SORELLE D’ITALIA”


Son le donne del Risorgimento


insieme ai patrioti ogni momento,


che sian gentildonne o popolane


madri, mogli, sorelle o compagne.


Coraggiose, sempre pronte a lottare


perché c’è l’ Italia da liberare.


Ricevono lettere dalla prigione,


in segreto lavoran per la cospirazione.


La Cecchina, di Menotti amata moglie,


una ciocca di capelli dalla lettera toglie,


sarà madre e padre per i figli adorati


coi suoi ultimi baci mai dimenticati.


Teresa Gonfalonieri dall’imperatrice va


e la grazia per il suo Federico porterà.


La moglie di Vochieri il lutto ha nel cuore,


perché suo marito da nobile eroe muore.


Nei loro salotti dame e contesse vere


insieme ai Carbonari son “giardiniere”.


Se vien l’Austriaco il piano suoneranno


e con il ventaglio un segnale daranno.


Clara Maffei e Cristina Belgioioso:


il loro salotto è un rifugio prodigioso.


Progettano asili, ospedali, scuole:


è proprio quello che il popolo vuole.


Bianca Milesi ai ricami si è ispirata


e la scrittura in codice si è inventata:


un foglio a buchi i patrioti hanno


e il messaggio segreto decifreranno.


Anita Garibaldi, la giovane brasiliana,


ha tanto combattuto in terra lontana.


Ma, incinta, a Comacchio muore con dolore


e al Condottiero si spezzerà il cuore.


A queste donne un po’ dimenticate


ora, Italiani, riconoscenza date:


da 150 anni l’Italia è unita


grazie anche alla loro vita.



